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Legge  regionale  16  aprile  2018,  n.  15  

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  tirocin i  non  curriculari .  Modifi ch e  alla  l.r.32 / 2 0 0 2 .

(Bollettino  Ufficiale  n.  15,  par te  prima,  del  24.04.2018  )

INDICE  
PREAMBOLO
Art.  1  Tirocini:  tipologie  e  destina t a r i .  Sosti tuzione  dell'a r t icolo  17  bis  della  l.r.  32/2002  
Art.  2  Modalità  di  attivazione  e  di  svolgimen to  dei  tirocini  non  curricula ri .  Sostituzione  
dell’ar ticolo  17  ter  della  l.r.  32/2002  
Art.  3  Disposizioni  sull’ammissibili tà  dei  sogge t t i  ai  tirocini  non  curricula ri .  Sostituzione  
dell'a r t icolo  17  quate r  della  l.r.  32/2002  
Art.  4  Attività  per  il corre t to  utilizzo  dei  tirocini.  Inserimen to  dell'ar t icolo  17  quate r  1  nella  l.r.  
32/2002  
Art.  5  Violazione  della  normativa  regionale  sui  tirocini.  Inserimen to  dell'ar ticolo  17  quate r  2  
nella  l.r.  32/2002  
Art.  6  Tirocini  non  curricula ri  svolti  da  cittadini  comunita r i  ed  extracomu ni ta r i .  Modifiche  
all’ar ticolo  17  quinquies  della  l.r.  32/2002  
Art.  7  Regolamen to  di  esecuzione.  Modifiche  all’ar ticolo  32  della  l.r.  32/2002
Art.  8  Norma  finale
Art.  9  Norma  finanzia ria
Art.  10  Entra t a  in  vigore

PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  commi  terzo  e  quar to  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  a),  dello  Statu to;

Vista  la  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  normativa  della  Regione
Toscana  in  materia  di  educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro);

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  Conferenza  perman e n t e  per  i  rappor t i  fra  lo  Stato,  le  Regioni  e  le  Province  autonome  di
Trento  e  Bolzano  ha  approva to  il  25  maggio  2017  le  linee  guida  in  mate ria  di  tirocini  non
curricula ri  ai  sensi  dell'a r t icolo  1,  commi  34,  35  e  36  della  legge  28  giugno  2012,  n.  92
(Disposizioni  in  mate ria  di  riforma  del  merca to  del  lavoro  in  una  prospe t t iva  di  crescita),
specificando  puntualm en t e :
-al  parag r afo  1,  sesto  capoverso,  i  casi  che  non  rient rano  nell'applicazione  delle  stesse  linee
guida,  nonché  le  tipologie  di  tirocini  che  sono  regola te  da  speciale  disciplina,  quali  i  tirocini
finalizzati  all'inclusione  sociale,  all’autonomia  delle  persone  e  alla  riabilitazione  delle  persone
prese  in  carico  dal  servizio  sociale  professionale  o dai  servizi  sanitar i  competen t i ;
-al  parag r afo  3,  ultimo  capoverso,  la  disciplina  dei  tirocini  in  mobilità  inter reg ion ale.

2.  La  Regione  intende  completa r e  il  recepimen to  delle  linee  guida  di  cui  al  punto  1,  che  ha
avuto  avvio  con  l'approvazione  della  legge  regionale  12  dicembr e  2017,  n.  70  (Legge  di
manutenzione  dell'ordina m e n to  regionale  2017),  che  all'a r t icolo  40  ha  disposto  l'eliminazione
dell'assolvimen to  dell'obbligo  di  istruzione  dai  requisiti  dei  sogget t i  interess a t i  all'at t ivazione
del  tirocinio;

3.  È  oppor tuno  stabilire  ulteriori  elemen t i  a  garanzia  del  corre t to  utilizzo  dell'isti tu to  del
tirocinio,  con  particolar e  riguardo  all'int roduzione  di  un  sistema  di  cont rollo  più  capillare  sul
terri torio  regionale,  anche  attr averso  la  promozione  di  intese  con  l'Ispet to ra to  nazionale  del
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lavoro;

4.  È  infine  oppor tuno  dispor re  l’entra t a  in  vigore  della  legge  dal  giorno  successivo  a  quello  della
sua  pubblicazione  sul  Bollet tino  ufficiale  della  Regione  Toscana,  in  considerazione  dell’urgenza
a  provvede r e  alla  modifica  delle  norme  del  regolamen to  di  esecuzione  e  per  definire
compiuta m e n t e  il sistema  di  controllo  sui  tirocini  non  curricula ri .

Approva  la  presen te  legge

 Art.  1
 Tirocini:  tipologie  e  destinatari.  Sosti tu zione  dell'  articolo  17  bis  della  l.r.  32/2002  

 1.  L'articolo  17  bis  della  legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  (Testo  unico  della  norma tiva  della  Regione
Toscana  in  mater ia  di  educazione ,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale   e  lavoro)  è
sostituito  dal  seguen t e :  

 “ Art.  17  bis  Tirocini:  tipologie  e  destinatari  

  1.  La  Regione,  al  fine  di  agevolare  le  scelte  professionali  mediante  la  conoscenza  diretta  del  mondo  del
lavoro,  tutela  il tirocinio  non  curriculare  quale  esperienza  formativa,  orienta tiva  o professionalizzan te ,  non
costituen t e  rapporto  di  lavoro,  realizzata  presso  sogget ti  pubblici  e  privati  nel  territorio  regionale.  

 2.  I tirocini  non  curriculari  si  distinguono  in:  

 a)  tirocini  formativi  e  di  orienta m e n to;  

 b)  tirocini  finalizzati  all'inserim en to  o al  reinserim e n to  al  lavoro.  

 3.  I  tirocini  formativi  e  di  orientam e n t o  sono   finalizzati  ad  agevolare  le  scelte  professionali  e  la
occupabilità  dei  sogget ti  neo- diplomati,  neo- laureati,  di  coloro  che  hanno  consegui to  il  certificato  di
specializzazione  tecnica  superiore,  il  diploma  di  tecnico  superiore  o  una  qualifica  professionale,  entro
ventiquat t ro  mesi  dal  consegui m e n t o  del  relativo  titolo  di  studio  o qualifica.  

 4.  I tirocini  finalizzati  all'inserime n to  o al   reinserim e n to  al  lavoro  sono  rivolti  a:  

 a)  sogget ti  in  stato  di  disoccupazione  ai  sensi  dell’ articolo  19,  comma  1,  del  decre to  legislativo  14
sette m bre  2015,  n.  150  (Disposizioni  per  il  riordino  della  normativa  in  materia  di  servizi  per  il  lavoro  e  di
politiche  attive,  ai  sensi  dell' articolo  1,  comma  3,  della  legge  10  dicembre  2014,  n.  183 ); 

 b)  lavoratori  beneficiari  di  strume n t i  di  sostegno  al  reddito  in  costanza  di  rapporto  di  lavoro  o  beneficiari
dei  fondi  di  solidarietà  bilaterali;  

 c)  lavoratori  a rischio  di  disoccupazione  di  cui  all' articolo  19,  comma  4,  del  d.  lgs.  150/2015 ; 

 d)  sogget ti  già  occupati  che  siano  in  cerca  di  altra  occupazione ,  nel  rispet to  dei  limiti  di  orario  di  cui
all' articolo  4,  com ma  2,  del  decreto  legislativo  8  aprile  2003,  n.  66  (Attuazione  delle  diret tive  93/104/CE  e
2000/34/CE  concerne n t i  taluni  aspet ti  dell'organizzazione  dell'orario  di  lavoro).  

 5.  I tirocini  di  cui  ai  commi  3  e  4  possono  inoltre  essere  destinati:  

 a)  ai  sogget t i  disabili  di  cui  all’ articolo  1,  comma  1,  della  legge  12  marzo  1999,  n.  68  (Norme  per  il dirit to
al  lavoro  dei  disabili);  

 b)ai  seguen t i  sogge t ti  svantaggiati:  

 1)  sogget t i  svantaggia ti,  di  cui  all’articolo  4,  comma  1,  della  legge  8  novem br e  1991,  n.  381  (Disciplina
delle  cooperative  sociali);  

 2)  persone  inserite  nei  program mi  di  assistenza  e  integrazione  sociale  a  favore  delle  vittime  di  tratta  e
grave  sfrut ta me n to  previs ti  dall’ articolo  13  della  legge  11  agosto  2003,  n.  228  (Misure  contro  la  tratta  di
persone)  e  dall’ articolo  18  del  decre to  legislativo  25  luglio  1998,  n.  286  (Testo  unico  delle  disposizioni
concernen t i  la  disciplina  dell’immigrazione  e  norme  sulla  condizione  dello  straniero);  

 3)  vittime  di  violenza  inserite  nei  percorsi  di  protezione  relativi  alla  violenza  di  genere  certificati  dai
servizi  sociali  del  comun e  di  residenza  o  dai  centri  antiviolenza  o  dalle  case  rifugio  di  cui  all’ articolo  5  bis
del  decre to- legge  14  agosto  2013,  n.  93  (Disposizioni  urgenti  in  materia  di  sicurezza  e  per  il  contras to
della  violenza  di  genere,  nonché  in  tema  di  protezione  civile  e  di  commissariam e n to  delle  province),
converti to,  con  modificazioni,  dalla  legge  15  ottobre  2013,  n.  119 ; 

 4)  richieden t i  protezione  internazionale  e   titolari  di  status  di  “rifugiato”  o  di  “protezione  sussidiaria”  di
cui  all’articolo  2,  com ma  1,  lettere  e)  e  g),  del  decre to  legislativo  28  gennaio  2008,  n.  25  (Attuazione  della
diret tiva  2005/85/CE  recante  norme  minime  per  le  procedure  applicate  negli  Stati  me mbri  ai  fini  del
riconoscime n to  e  della  revoca  dello  status  di  rifugiato);  

 5)  titolari  di  permesso  di  soggiorno  rilasciato  per  motivi  umanitari,  di  cui  all’ articolo  5,  comma  6,  del
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d.lgs.  286/1998  e  all’articolo  32,  com ma  3,  del  d.lgs.  25/2008 ; 

 6)  profughi  di  cui  alla  legge  26  dicembre  1981,  n.  763  (Normativa  organica  per  i profughi).  

  6.  La  Regione  promuove  altresì,  anche  attraverso  accordi  con  le  istituzioni  scolastiche  e  le  università,  lo
sviluppo  dei  tirocini  curriculari  inclusi  nei  piani  di  studio  delle  università  e  degli  istituti  scolastici  o
previs ti  all’interno  di  un  percorso  di  istruzione  per  realizzare  l’alternanza  studio  e  lavoro.  ”.  

 Art.  2
 Modalità  di  attivazione  e  di  svolgimen to  dei  tirocini  non  curriculari.  Sosti tuzione  dell’  articolo

17  ter  della  l.r.  32/2002  

 1.  L’articolo  17  ter  della  l.r.  32/2002  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  17  ter  Modalità  di  attivazione  e  di  svolgimen to  dei  tirocini  non  curriculari  

 1.  Il  tirocinio  non  curriculare  è  attivato  da  un  sogget to  promotore  che  è  garante  della  regolarità  e  qualità
dell’esperienza  formativa.  

 2.  Sono  sogget t i  promotori:  

 a)  i centri  per  l’impiego;  

 b)  gli  enti  bilaterali;  

 c)  le  associazioni  sindacali  dei  datori  di  lavoro  e  dei  lavoratori;  

 d)  le  universi tà  e  gli  istituti  di  alta  formazione  e  specializzazione  artistica  e  musicale  abilitati  al  rilascio  di
titoli  accade mici  aventi  valore  legale  in  Italia;  

 e)  gli  istituti  tecnici  superiori  (ITS);  

 f)  le  associazioni  rappresen ta t ive  delle  professioni  non  organizzat e ,  iscrit te  nell’elenco  di  cui  all’ articolo
2,  com ma  7,  della  legge  14  gennaio  2013,  n.  4  (Disposizioni  in  materia  di  professioni  non  organizza te)  che
hanno  ottenu to  il riconoscime n t o  della  personalità  giuridica,  ai  sensi  della  normativa  statale  e  regionale;  

 g)  l'Agenzia  nazionale  per  le  politiche  attive  del  lavoro  (ANPAL);  

 h)  gli  enti  in  house  del  Minis tero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  e  dell'ANPAL  e  di  altri  ministeri  per
program mi  di  rilevanza  nazionali;  

 i) le  cooperative  iscrit te  all’albo  regionale  delle  cooperative  sociali  e  dei  consorzi;  

 j)  i sogge t t i  iscrit ti  nell’elenco  regionale  dei  sogget ti  accredita ti  per  lo  svolgimen to  di  servizi  al  lavoro  ai
sensi  dell’articolo  20  ter;  

 k)  le  associazioni  iscrit te  nel  regis tro  regionale  delle  organizzazioni  di  volontariato.  

 3.  Il  tirocinio  è  svolto  presso  un  sogget to  ospitante ,  pubblico  o  privato,  che  stipula  una  convenzione  con  il
sogget to  promotore  per  ospitare  nella  propria  sede  uno  o  più  tirocinant i.  Alla  convenzione  è  allegato  un
proget to  formativo  che  stabilisce  gli  obiet tivi,  le  compe t en z e  da  acquisire,  la  durata,  entro  i limiti  di  cui  ai
commi  9  e  10,  e  le  modalità  di  svolgimen to  del  tirocinio.  

 4.  Lo  schema- tipo  della  convenzione  di  cui  al  comma  3  è  approvato  dal  dirigente  della  compet e n t e
strut tura  regionale.  

 5.  Un  sogget to  privato  non  può  rivestire  il ruolo,  in  relazione  allo  stesso  tirocinio,  di  sogget to  promotore  e
di  sogget to  ospitan te .  

 6.  I  tirocini  non  curriculari  sono  sogget ti  alla  comunicazione  obbligatoria  previs ta  dall’ articolo  9  bis,
comma  2,  del  decre to- legge  1  ottobre  1996,  n.  510  (Disposizioni  urgent i  in  materia  di  lavori  socialmen t e
utili,  di  interven t i  a  sostegno  del  reddi to  e  nel  settore  previdenziale),  converti to,  con  modificazioni,  dalla
legge  28  nove mbr e  1996,  n.  608 . 

 7.  Il  sogge t to  promotore  è  tenuto  diret tam e n t e ,  o  per  il  tramite  del  sogget to  ospitante  attraverso  la
convenzione  di  cui  al  com ma  3,  ad  assicurare  il  tirocinante  contro  gli  infortuni  sul  lavoro  presso  l'Istituto
nazionale  per  l'assicurazione  contro  gli  infortuni  sul  lavoro  (INAIL),  oltre  che  per  la   responsabili tà  civile
verso  i  terzi  con  idonea  compagnia  assicuratrice.  La  copertura  assicurativa  comprend e  eventuali  attività
svolte  dal  tirocinante  anche  al  di  fuori  dell’azienda,  ma  rientranti  nel  proget to  formativo.  Se  il promotore  è
un  sogget to  pubblico  le  spese  assicurative  del  tirocinio  sono  a carico  del  sogget to  ospitante .  

 8.  Il  sogget to  promotore  nomina  un  tutore  responsabile  delle  attività  didat tico- organizza tive,  che  ha  la
funzione  di  raccordo  tra  il  sogge t to  promotore  e  il  sogge t to  ospitante  per  monitorare  l’attuazione  del
proge t to  formativo.  Il  sogge t to  ospitante  nomina  un  tutore  per  ogni  tirocinante,  che  è  responsabile  del  suo
inserimen to  ed  affianca m e n to  sul  luogo  di  lavoro  per  tutta  la  durata  del  tirocinio.  

 9.  La  durata  del  tirocinio  è  diversificata  a  seconda  delle  compe te n z e  da  acquisire  e  degli  obiet tivi  di
apprendi m e n t o .  In  ogni  caso  non  può  essere  inferiore  a  due  mesi  e  superiore  a  sei  mesi,  proroghe
comprese ,  fatto  salvo  quanto  previsto  al  com ma  10.  
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 10.  La  durata  massima  del  tirocinio  è:  

 a)  di  dodici  mesi,  proroghe  comprese ,  per  i  sogge t ti  laureati  e  per  coloro  che  hanno  consegui to  il
certificato  di  specializzazione  tecnica  superiore  o  il  diploma  di  tecnico  superiore,  purché  il  tirocinio  sia
attivato  entro  ventiquat t ro  mesi  dal  consegui m e n to  del  relativo  titolo  e  sia  relativo  ad  un  profilo
professionale  coerente  con  il titolo  di  studio;  

 b)  di  ventiquat t ro  mesi,  proroghe  comprese ,  per  i  sogge t ti  disabili  di  cui  all’articolo  17  bis,  com ma  5,
lettera  a);  

 c)  di  dodici  mesi,  proroghe  comprese ,  per  i  sogge t ti  svantaggia ti,  di  cui  all’articolo  17  bis,  com ma  5,
lettera  b).  

 11.  Al  tirocinante  è  corrispos to  un  rimborso  spese  forfet tario  da  parte  del  sogget to  ospitante  nella  misura
minima  stabilita  dal  regolame n to  di  cui  all’articolo  32.  Il  rimborso  spese  forfet tario  può  essere  corrispos to
da  sogget t i  pubblici  o  privati  che  finanziano  proge t ti  di  tirocinio,  nei  casi  e  con  le  modalità  previs te  dal
regolamen to .  Se  il  tirocinio  è  svolto  dai  sogget t i  di  cui  all'articolo  17  bis,  comma  4,  lettere  a)  e  b),
percet tori  di  strume n ti  di  sostegno  al  reddito,  il  rimborso  spese  non  è  dovuto,  fatti  salvi  i  casi  in  cui
l’impor to  della  suddet ta  indennità  risulti  inferiore  al  rimborso  spese  forfet tario,  nel  qual  caso  è  corrispos ta
al  tirocinante  un’integrazione  fino  alla  concorrenza  dell'impor to  minimo  del  rimborso  spese  a  titolo
forfet tario.  

 12.  Al  termine  del  tirocinio  il sogge t to  promotore  e  il sogget to  ospitante  redigono  una  relazione  finale  che
docum e n ta  le  attività  effet t ivam e n t e  svolte  e  la  consegnano  al  tirocinante .  Le  compe te n z e  acquisite  dal
tirocinante  sono  regis trate  nel  libret to  formativo  del  cittadino.  

 13.  Lo  schema- tipo  della  relazione  finale  di  cui  al  comma  12  è  approvato  dal  dirigente  della  compe te n t e
strut tura  regionale.  ”.  

 Art.  3
 Disposizioni  sull’am missibilità  dei  sogget t i  ai  tirocini  non  curriculari.  Sosti tuzione  dell'  articolo

17  quater  della  l.r.  32/2002  

 1.  L'articolo  17  quate r  della  l.r.  32/2002  è  sostitui to  dal  seguent e :  

 “ Art.  17  quater   Disposizioni  sull’ammissibilità  dei  sogget t i  ai  tirocini  non  curriculari  

 1.  I tirocini  non  curriculari  sono  svolti  da  sogget ti  di  età  non  inferiore  a diciot to  anni.  

 2.  Fatti  salvi  i sogge t ti  indicati  dall’articolo  17  bis,  comma  5,  lettere  a)  e  b),  il destinatario  di  un  tirocinio:  

 a)  non  può  svolgere  più  di  un  tirocinio  per  ciascun  profilo  professionale;  

 b)  non  può  essere  ospitato  più  di  una  volta  presso  lo  stesso  sogget to;  

 c)  non  può  essere  ospitato  presso  un  sogget to  ospitante  con  il  quale  ha  avuto  un  rapporto  di  lavoro,  una
collaborazione  o un  incarico  nei  ventiquat t ro  mesi  preceden t i  l’attivazione  del  tirocinio.  ”.  

  Art.  4
 Attività  per  il corre t to  utilizzo  dei  tirocini.  Inserime n to  dell'  articolo  17  quater  1  nella  l.r.

32/2002  

 1.  Dopo  l'articolo  17  quate r  della  l.r.  32/2002  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 17  quater  1  Attività  per  il corret to  utilizzo  dei  tirocini  

 1.  La  Regione  garantisce  il  corret to  utilizzo  dei  tirocini  mediante  attività  di  informazione,  monitoraggio  e
controllo,  secondo  le  modalità  stabilite  dal  regolamen to  di  cui  all’articolo  32.  

 2.  La  Regione  promuove  apposite  intese  con  l’Ispet torato  nazionale  del  lavoro  per   garantire  la  corret ta
applicazione  del  tirocinio.  ”.  

 Art.  5
 Violazione  della  normativa  regionale  sui  tirocini.  Inserime n to  dell'  articolo  17  quater  2  nella  l.r.

32/2002  

 1.  Dopo  l'articolo  17  quate r  1  della  l.r.  32/2002  è  inseri to  il seguen t e :  

 “ 17  quater  2  Violazione  della  normativa  regionale  sui  tirocini  

 1.  L'attività  di  controllo  è  finalizzata  all'accerta m e n to ,  da  parte  del  dirigente  della  compe te n t e  strut tura
regionale,  della  violazione  della  normativa  regionale  con  particolare  riferimen to:  

 a)  alle  modalità  di  attivazione  e  di  svolgimen to  dei  tirocini;  

 b)  alle  disposizioni  sull'am missibilità  dei  sogget t i;  

 c)  ai  requisiti  e  agli  obblighi  dei  sogget ti  coinvolti  nel  rapporto  di  tirocinio;  

 d)  al  numero  dei  tirocini  attivabili.  
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 2.  Se  la  violazione  è  sanabile  e  se  la  durata  residua  del  tirocinio  consente  di  ripristinare  le  condizioni
violate,  il  dirigente  della  compe t en t e  strut tura  regionale  contes ta  la  violazione  ed  invita  il  sogge t to
promotore  o ospitante  a regolarizzare  tale  rapporto.  In  tal  caso,  il tirocinio  prosegue .  

 3.  Se  l'invito  a  regolarizzare  la  violazione  sanabile  viene  disatteso  oppure  se  la  violazione  non  è  sanabile,
il dirigente  della  compe t e n t e  strut tura  regionale  intima  al  sogget to  promotore  o  ospitante  di  interrom p ere
il rapporto  di  tirocinio  a far  data  dalla  contes tazione  della  violazione.  

 4.  L’interruzione  di  cui  al  comma  3  comporta  per  il  sogge t to  promotore  o  ospitante  l’interdizione  ad
attivare  o  ospitare  nuovi  tirocini.  Tale  interdizione  è  disposta  dal  dirigente  della  compe t en t e  strut tura
regionale  per  un  periodo  minimo  di  dodici  mesi  fino  ad  un  massimo  di  trentasei  mesi  decorren t i  dalla
contes tazione  della  violazione.  

 5.  Il  regolamen to  di  cui  all'articolo  32  individua  le  ipotesi  di  violazioni  sanabili  e  non  sanabili,  con
particolare  riferimen to  alle  fattispecie  di  cui  al  com ma  1,  lettere  a),  b),  c)  e  d).  

 6.  Con  deliberazione  della  Giunta  regionale  sono  stabilite  le  modalità  e  la  procedura  per  l'accerta m e n t o  e
l'adozione  dei  provvedi m e n t i  necessari.  ”.  

 Art.  6
 Tirocini  non  curriculari  svolti  da  cittadini  comuni tari  ed  extraco m u ni tari.  Modifiche  all’  articolo

17  quinquies  della  l.r.  32/2002  

 1.  Al comma  1  dell’articolo  17  quinquies  della  l.r.  32/2002  le  parole:  “dagli  articoli  da  17  bis  a  17  quater ”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “ in  materia  dalla  presen te  legge ”.  

 Art.  7
 Regolam en to  di  esecuzione.  Modifiche  all’articolo  32  della  l.r.  32/2002  

 1.  Alla  lette ra  e)  del  comma  4  bis  dell' articolo  32  della  l.r.  32/2002  le  parole:  “ di  cui  all'articolo  17  ter,
comma  8,  ” sono  sostituite  dalle  seguen t i:  “  di  cui  all’articolo  17  bis,  comma  5,  ”.  

 2.  La  lette r a  g)  del  comma  4  bis  dell' articolo  32  della  l.r.  32/2002  è  sostituita  dalla  seguen te :  

 “ g)  le  modalità  di  informazione ,  monitoraggio  e  controllo  di  cui  all’articolo  17  quater  1,  com ma  1;  ”.  

  3.  Dopo  la  lette r a  g)  del  comma  4  bis  dell' articolo  32  della  l.r.  32/2002  è  aggiunta  la  seguen t e :  

 “ g  bis)  le  ipotesi  di  violazioni  sanabili  e  non  sanabili  .”.  

 Art.  8
 Norma  finale  

 1.  Entro  centoven t i  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen te  legge  è  modificato  il regolame n to  emana to
con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  8  agosto  2003,  n.  47/R  (Regolamen to  di  esecuzione  della
legge  regionale  26  luglio  2002,  n.  32  “Testo  unico  della  norma tiva  della  Regione  Toscana  in  mate ria  di
educazione,  istruzione,  orient am e n t o ,  formazione  professionale  e  lavoro”).  

 2.  Entro  centovent i  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  delle  modifiche  al  d.p.g. r .  47/R/2003  di  cui  al  comma  1,  è
approva ta  la  deliberazione  di  Giunta  regionale  di  cui  all’articolo  17  quate r  2,  comma  6,  della  l.r.  32/2002 ,
così  come  inserito  dalla  presen te  legge.  

 3.  Lo  schema- tipo  della  convenzione  e  dell’at tes t azione  finale  di  cui  all'ar t icolo  17  ter,  commi  4  e  13,  sono
approva t i  dal  dirigente  della  compete n t e  stru t tu r a  regionale  entro  sessan t a  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
delle  modifiche  al  regolame n to  di  cui  al  comma  1.  

 Art.  9
 Norma  finanziaria  

 1.  La  presen te  legge  non  compor t a  oneri  aggiuntivi  a  carico  del  bilancio  regionale.  

 Art.  10
 Entrata  in  vigore  

1.  La  presen t e  legge  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  pubblicazione  sul  Bollettino  ufficiale  della
Regione  Toscana.  
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